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Il Consorzio di Bonifica torna a scuola

A circa un mese dall' inizio della scuola, il
Consorz io  d i  Bon i f i ca  d i  P iacenza  ha
completato l' offerta didattica da proporre a
tutte le scuole della provincia. Anche quest'
anno, infatti, il Consorzio, Ente preposto alla
valorizzazione delle risorse idriche, alla loro
distribuzione razionale e alla salvaguardia del
terri torio, propone una vasta offerta tra
progetti, visite guidate e laboratori studiati ad
hoc per ogni tipologia d' istituto. "Partiamo dai
ragazzi che sono la fetta più ricettiva e che in
brevissimo tempo saranno gli amministratori
di domani. Comune a tutti i temi legati alla
sicurezza idraulica, allagestione efficiente della
risorsa e alla distribuzione a uso agricolo"
racconta Fausto Zermani, Presidente del
Consorzio di Bonifica di Piacenza. "Cerchiamo
di unire innovazione e tradizione e rendere gli
incontri il più interattivo possibile anche grazie
a un simulatore online e alla possibilità di
visitare gli impianti evedere i tecnici all' opera.
Lo scorso anno abbiamo organizzato 50
incontri e coinvolto circa 1.500 studenti"
continua Chiara Gemmati, responsabile della
comunicazione. L' offerta didattica comune a
tutti prevede la possibilità di avere un esperto
del Consorzio a disposizione delle scuole che
ne fanno richiesta e la possibilità di visitare
dighe e impianti idrovori. In base alla tipologia d' istituto è poipossibile creare un percorso didattico più
mirato e legato a temi d' interesse come il dissesto idrogeologico, gli eventi di piena, la crisi idrica ecc e
laboratori con drone, GIS e BIM(strumenti impiegati dall' Ente per il monitoraggio del territorio e per la
progettazione di nuove opere). Continuano poi le importanti collaborazioni coltivate negli anni: con
Coldiretti Piacenza proponiamo lezioni congiunte per sensibilizzare i giovani ai valori dello sviluppo
sostenibile e della sana alimentazione legata anche all' acqua di qualità; con il Museo di Storia Naturale
di Piacenza e la Società Piacentina proponiamo un percorso che prevede un laboratorio sul tema dell'
acqua, una visita guidata del museo e un intervento congiunto Consorzio-Coldiretti; con il Consorzio
Agrario Terrepadanepresentiamo le tecniche agronomiche e le tecnologie più avanzate; con l'
associazione culturale Arti e Pensieriproponiamo un laboratorio che porta alla realizzazione di un
libretto pop up sulla storia della bonifica dalla Preistoria aoggi e un laboratorio artistico sul ciclo dell'
acqua con i cavalletti da pittore; con il museo geologico "G. Cortesi" di Castell' Arquato è possibile
immergersi nella storia della Vald' Arda dal passato più remoto a oggi; con l' educatore ambientale
Lorenzo Bonazzi è possibile assistere a una vera e propria animazione teatrale per comprendere la
storia delle opere di bonifica delle nostre terre e l' importanza della bonifica per la difesa del territorio e
la gestione delle acque; con ANBI Emilia Romagna è infine possibile partecipare al concorso regionale,
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arrivato quest' anno alla dodicesima edizione, e grazie al quale studenti e docenti potranno sfidarsi
secondo le modalità che riterranno più opportune sotto il profilo creativo, per raccontare la gestione del
territorio di pianura e di montagna.Il Consorzio di Bonifica, in sintesi, intende costruire un impegno
condiviso, attraverso strumenti didattici appassionanti, creativi e ludici, per alimentare la conoscenza
del nostro territorio e la cura e la passione per esso.
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Cassazione: se l' imposta è restituita

Iva rimborsata dopo il termine

Il fornitore del servizio può chiedere il rimborso
dell' Iva indebitamente versata anche dopo la
scadenza del termine. Ciò a patto che l '
imposta sia quella effettivamente restituita al
c o m m i t t e n t e  i n  e s e c u z i o n e  d i  u n
provvedimento coattivo. Lo ha ribadito la
Cassazione con ordinanza 25093 dell ' 8
ottobre 2019, respingendo il ricorso delle
Entrate. La società di riscossione aveva
impugnato il diniego di rimborso dell' imposta
percepita su aggi e versata alle Entrate ma
s u c c e s s i v a m e n t e  a d d e b i t a t a  d a  u n
provvedimento giurisdizionale a dei consorzi
di bonifica. Un tributo, dunque, indebitamente
versato. L' ente lo aveva chiesto oltre il termine
di decadenza. La circostanza, tuttavia, non
aveva impedito e Ctp e Ctr di accordare il
ristoro. Ora la decisione è stata resa definitiva
in sede di legittimità.
La sezione tributaria ha infatti chiarito che «in
materia di Iva, il prestatore di un servizio può
chiedere all' amministrazione nanziaria il
rimborso dell' imposta indebitamente versata
dopo il decorso del termine di decadenza
previsto dall' art. 21, secondo comma, del dlgs
3 1  d i c e m b r e  1 9 9 2 ,  n .  5 4 6 ,  s e b b e n e
esclusivamente per quell' imposta che egli
abbia effettivamente rimborsato al committente
in esecuzione di un provvedimento coattivo, poiché, secondo quanto affermato dalla Corte di giustizia
dell' Unione europea nella sentenza del 15 dicembre 2011 nel procedimento C-427/10, il principio di
effettività del diritto comunitario, pur non ostando ad una normativa nazionale in materia di ripetizione
dell' indebito che preveda un termine di prescrizione per il committente più lungo di quello di decadenza
per il prestatore del servizio, non è soddisfatto quando l' applicazione di tale disciplina abbia la
conseguenza di privare completamente il soggetto passivo del diritto di ottenere dall' amministrazione
nanziaria il rimborso dell' Iva non dovuta. Ora le Entrate dovranno versare all' allora Equitalia l' imposta
in eccesso.
Per quanto riguarda invece le spese del giudizio di legittimità, la Cassazione le ha compensate in
quanto l' orientamento è stato inaugurato solo dopo il deposito del ricorso al Palazzaccio.
© Riproduzione riservata.
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Consorzio bonifica, plauso di Confedilizia al televoto
L' associazione esprime «viva soddisfazione» per la mozione licenziata in consiglio
comunale

PIACENZA «Viva soddisfazione per il voto
unanime del consiglio comunale sul voto
telematico per il Consor zio di bonifica». La
esprime Maurizio Mazzoni, direttore dell'
associazione Proprietari Casa-Confedilizia di
Piacenza in riferimento alla mozione approvata
lunedì in aula.
«La responsabilità della mancata attuazione
del voto telematico (previsto sia dallo statuto
consortile che da una legge regionale r i
salente a più lustri fa) è esclusivamente del
Consorzio e delle associazioni di categoria
c h e  p e r  m e r i  i n t e r e s s i  c o r p o r a t i v i  l o
sostengono», si legge nella nota di Mazzoni:
«La Regione non ha da dare alcun benestare.
Al contrario la sua responsabilità è quella di
non obbligare il Consorzio (sul quale ha la
vigilanza) a rispettare la normativa già vigente
con un atteggiamento di quiescenza che
dimostra come la sua previsione per il voto
telematico sia stata una manovra scenica al
pari di quella di molti enti locali piacentini, che
ci si augura adottino invece anch' essi una
mozione di sollecito del voto telematico».
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Ivaccari, 3 chilometri di proteste sulla Mussina
Nel mirino illuminazione, guard-rail e ciclabile La protesta del comitato civico che ha
inviato una lettera («l' ultima di una lunga serie») all' amministrazione comunale

Thomas Trenchi Tre chilometri di lamentele (attuali) e
speranze (per il futuro).
Scorrono lungo la strada della Mussina, una via
comuna le  che co l lega Ivaccar i  a l  Monta le ,  le
rivendicazioni dei cittadini: illuminazione pubblica,
rifacimento del guardrail, allargamento della carreggiata
e, soprattutto, realizzazione di una pista ciclabile sicura.
A elencarle sono stati Cesare Fadda e Giuseppe Foletti,
referenti del comitato civico di Ivaccari, che hanno
inviato una lettera (l' ultima di una lunga serie) all'
amministrazione comunale per chiedere un "pacchetto"
di interventi sull' importante arteria nel circondario a
sud-est di Piacenza.
In buona sostanza, gli abitanti si sono appellati a
palazzo Mercanti e al Consorzio di bonifica di Piacenza
per ottenere la risoluzione di alcune criticità annose:
«Anzitutto hanno dichiarato Fadda e Foletti , il ponticello
e i parapetti a protezione dei canali collocati sulla stra
da della Mussina sono malmessi e usurati dal tempo,
con la struttura in legno logorata e qualche vite
sporgente». I referenti del comitato hanno denunciato
anche la «scarsa visibilità» delle due curve consecutive
(all' altezza dei cosiddetti "vasconi", per intendersi), che
- a detta loro - potrebbe essere risolta «abbassando di due o tre metri la parte superiore della dunetta ai
bordi della carreggiata, posta su terreno privato». Non solo. Fadda e Foletti hanno evidenziato la
«mancanza totale di illuminazione pubblica», proponendo al Comune l' installazione di «lampioni con
sensori di accensione a risparmio energetico nei tratti più pericolosi». Restando sulla strada del la
Mussina, la missiva - recapitata al sindaco, all' assessorato ai lavori pubblici e al Consorzio di bonifica
di Piacenza - ha invitato di nuovo la Giunta Barbieri a «verificare la disponibilità dei proprietari terrieri
confinanti con strada Mussina alla cessione di porzioni di suolo per allargare la carreggiata e inserire
una corsia ciclopedonale a norma, su sede propria e bidirezionale».
Spostandosi all' interno della frazione, invece, i cittadini di Ivaccari hanno lamentato le «dimensioni
troppo strette» di via Rocci: la fila di veicoli posteggiati davanti alle abitazioni e il passaggio del pullman
determinano spesso ingorghi viabilistici.
«Si potrebbe ampliare la carreggiata coprendo i canali laterali», ha ipotizzato il residente Giorgio Bon
giorni. Sempre in via Rocci, Fadda e Foletti hanno rilevato un incrocio rischioso con via Pajella e via
Ghizzoni: «Occorrerebbe posizionare uno specchio parabolico per assicurare agli automobilisti una
visuale completa e sicura». I rappresentanti di Ivaccari hanno manifestato un augurio: «Un' azione
congiunta e collaborativa fra amministrazione comunale e Consorzio di bonifica sarebbe produttiva per
la frazione, così da provvedere alla sistemazione dei punti di propria competenza».
I lettori possono segnalare alla "Città che non va" degrado e problemi attraverso la mail

9 ottobre 2019
Pagina 14 Libertà

Consorzi di Bonifica

5Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



cronaca@liberta.it.
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«Io non rischio» le buone pratiche di difesa a Bobbio
Sabato dalle 8 alle 13 punti informativi su alluvioni e terremoti in largo Troglio

Sabato largo Stefania Troglio a Bobbio diventa
una "cittadella" di protezione civile, dove
chiunque potrà informarsi sui rischi legati al
nostro territorio, dal terremoto all' alluvione:
«Perché il sistema più efficace per difendersi
da un rischio è conoscerlo», ha detto Mar zia
Guasti, del Raggruppamento nazionale per le
radiocomunicazioni di emergenza Piacenza,
ieri alla presentazione della nona edizione dell'
iniziativa "Io non rischio" che coinvolgerà in
tutta Italia 3.400 volontari e farà tappa, per il
Piacentino, proprio a Bobbio.
Spazio dunque dalle 8 alle 13 ai trenta nuovi
volontari che, dopo il corso base di marzo,
saranno tra i primi ad aprire la strada al
neonato gruppo Alta Val Trebbia, con simbolo
il ponte Gobbo. «Come presidente dell' Unione
montana e sindaco ho deciso di coinvolgere
nel progetto non solo i comuni 30 di Bobbio e
Coli, come inizialmente previsto, ma anche
Travo, Piozzano, Cerignale, Zerba, Ottone,
Corte Brugnatella», ha annunciato il sindaco
Roberto Pasquali.
«L' appello a unirsi al gruppo di protezione
civile si allarga dunque a tutta l' alta valle. E
abbiamo già accantonato le risorse necessarie
perché i volontari abbiano mezzi e divise
adeguate».
La partecipazione attiva dei cittadini è infatti fondamentale per ridurre i rischi, con l' adozione di semplici
comportamenti dei quali, però, bisogna essere consapevoli. Ad esempio, chi ha mai pensato di
utilizzare un fermo per l' apertura dei mobili così che non si aprano in caso di possibile terremoto? Altri
suggerimenti - vere e proprie buone pratiche - saranno dati sabato grazie anche alla presenza di
Anpas, Ana, Consorzio di Bonifica. Tanti i ringraziamenti da parte degli organizzatori: ad Alfio Rabeschi,
a Leonardo Dentoni, per la protezione civile, all' assessore regionale Paola Gazzolo, e a tutti i volontari.
«Perché non ci siamo mai sentiti soli nella difficoltà», ha ricordato il sindaco Pasquali, con l' assessore
Giambattista Castelli e il coordinatore Alberto Bruschi.
Il primo cittadino ha però ricordato anche la necessità di ricostruire il prima possibile il ponte di
Barberino, unica alternativa alla Statale 45 e alla buia galleria, distrutto durante l' alluvione del 14
settembre 2015 e mai ricostruito.

_malac.
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Voto telematico per il Consorzio, Confedilizia: «Bene
il parere unanime del Consiglio»

Approfondimenti Baio: «Vogliamo il voto
telematico alle elezioni consortili del 2020» 8
ottobre 2019 Confedi l iz ia espr ime viva
soddis faz ione per  i l  vo to  unanime de l
Consiglio comunale di Piacenza sul voto
telematico per il Consorzio d i  bonifica ,
ricordando che in punto ha citato il Consorzio
in causa. «La responsabilità - fa sapere l'
associazione - della mancata attuazione del
voto telematico (previsto sia dallo statuto
consortile che da una legge regionale risalente
a più lustri fa) è esclusivamente del Consorzio
e delle associazioni di categoria che per meri
interessi corporativi lo sostengono. La Regione
non ha da dare alcun benestare. Al contrario la
sua responsabilità è quella di non obbligare il
Consorzio (su l  qua le  ha  la  v ig i l anza)  a
rispettare la normativa già vigente con un
atteggiamento di quiescenza che dimostra
come la sua previsione per il voto telematico
sia stata una manovra scenica al pari di quella
di molti enti locali piacentini, che ci si augura
adottino invece anch' essi una mozione di
sollecito del voto telematico. La Confedilizia
esprime vivo apprezzamento per i Consiglieri
5 stelle, Liberali piacentini, Gruppo misto e
Fratelli d' Italia augurandosi che insistano nella
loro iniziativa».
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Il Comitato di Ivaccari: "Illuminazione e pista ciclabile
sicura le priorità"

Tre chilometri di lamentele (attuali) e speranze
(per il futuro). Scorrono lungo la strada della
Mussina , una via comunale che collega
Ivaccari a Montale , le rivendicazioni dei
cittadini: illuminazione pubblica, rifacimento
del guardrail, allargamento della carreggiata e,
soprattutto, realizzazione di una pista ciclabile
sicura . A elencarle sono stati Cesare Fadda e
Giuseppe Foletti, referenti del comitato civico
di Ivaccari , che hanno inviato una lettera (l'
ultima di una lunga serie) all' amministrazione
comunale per chiedere un 'pacchetto' di
i n te rven t i  su l l '  impor tan te  a r te r ia  ne l
circondario a sud-est di Piacenza.In buona
sostanza, gli abitanti si sono appellati a
palazzo Mercanti e al Consorzio di bonifica di
Piacenza per ottenere la risoluzione di alcune
criticità annose: "Anzitutto - hanno dichiarato
Fadda e Foletti -, il ponticello e i parapetti a
protezione dei canali collocati sulla strada
della Mussina sono malmessi e usurati dal
tempo, con la struttura in legno logorata e
qualche vite sporgente".
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Voto telematico per il Consorzio di bonifica, plauso di
Confedilizia al consiglio comunale

Confedilizia esprime viva soddisfazione per il
voto unanime del Consiglio comunale di
Piacenza sul voto telematico per il Consorzio
di bonifica ricordando che in punto ha citato il
Consorzio in causa. La responsabilità della
mancata attuazione del voto telematico
(previsto sia dallo statuto consortile che da
una legge regionale risalente a più lustri fa è
esclusivamente del Consorzio e  d e l l e
associazioni  d i  categor ia che per mer i
interessi corporativi lo sostengono. La Regione
non ha da dare alcun benestare. Al contrario la
sua responsabilità è quella di non obbligare il
Consorzio (su l  qua le  ha  la  v ig i l anza)  a
rispettare la normativa già vigente con un
atteggiamento di quiescenza che dimostra
come la sua previsione per il voto telematico
sia stata una manovra scenica al pari di quella
di molti enti locali piacentini, che ci si augura
adottino invece anch' essi una mozione di
sollecito del voto telematico. La Confedilizia
esprime vivo apprezzamento per i Consiglieri
5 stelle, Liberali piacentini, Gruppo misto e
Fratelli d' Italia augurandosi che insistano nella
loro iniziativa.
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Votazione telematica per la Bonifica, Confedilizia
"Soddisfatti per il voto unanime in consiglio"

Confedilizia esprime viva soddisfazione per il
voto unanime del Consiglio comunale di
Piacenza sul voto telematico per il Consorzio
di bonifica ricordando che su questo punto ha
citato il Consorzio in causa. La responsabilità
della mancata attuazione del voto telematico
(previsto sia dallo statuto consortile che da
una legge regionale risalente a più lustri fa) è
esclusivamente del Consorzio e  d e l l e
associazioni  d i  categor ia che per mer i
interessi corporativi lo sostengono. La Regione
non ha da dare alcun benestare. Al contrario la
sua responsabilità è quella di non obbligare il
Consorzio (su l  qua le  ha  la  v ig i l anza)  a
rispettare la normativa già vigente con un
atteggiamento di quiescenza che dimostra
come la sua previsione per il voto telematico
sia stata una manovra scenica al pari di quella
di molti enti locali piacentini, che ci si augura
adottino invece anch' essi una mozione di
sollecito del voto telematico. La Confedilizia
esprime vivo apprezzamento per i Consiglieri
5 stelle, Liberali piacentini, Gruppo misto e
Fratelli d' Italia, che hanno presentato la
risoluzione votata all' unanimità, augurandosi
che insistano nella loro iniziativa. La nota
stampa.
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CONVEGNO A PIEVE DI CENTO

La sicurezza del Reno Ne parlano gli esperti

- PIEVE DI CENTO - OGGI, alle 17.30, al
Teatro Alice Zeppilli, a Pieve di Cento, si terrà
un convegno dal titolo «Sicurezza Idraulica del
f iume Reno e del terr i tor io di pianura»,
promosso dal Comune e dall' Unione Reno
Galliera, in cui si rifletterà a tutto campo sulle
criticità del Reno.
Dopo il saluto del sindaco di Pieve Luca
Borsari, e un' introduzione del collega di
Castel lo d '  Argi le Alessandro Err iquez
seguiranno due relazioni tecniche: la prima di
Claudio Miccoli, dirigente Servizio Reno e Po
di Volano, e a seguire Francesca Dallabetta,
direttore Area Tecnica della Bonifica Renana.
A seguire si svolgerà una tavola rotonda
moderata dall' assessore di Pieve Marco
Iachet ta  in  cu i  in terver ranno i  s indac i
Emanuele Bassi di Sala Bolognese, Fabrizio
Toselli di Cento, e il comandante della polizia
locale della Reno Gall iera Massimil iano
Gal loni .  Con loro ci  sarà anche Matteo
Castello, presidente della consulta provinciale
del Volontariato di protezione civile di Bologna
A conc ludere la  tavo la  ro tonda sarà l '
assessore regionale all' Ambiente Paola Gazzolo (nella foto).
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sicurezza idraulica, in ultimazione i lavori del nuovo
canale scolmatore rio Roveto
Realizzato dal Consorzio di Bonifica per la messa in sicurezza idraulica della frazione di
San Bartolo a Santarcangelo

S t a n n o  p e r  e s s e r e  u l t i m a t i  i  l a v o r i
commissionati dal Consorzio di Bonifica della
Romagna per la messa in sicurezza idraulica
della frazione di San Bartolo, in comune di
Santarcangelo. Il Consorzio ha progettato un
canale scolmatore del rio Roveto che, nel suo
vecchio tracciato, la via San Bartolo, era
chiuso, tombinato, e scolava le acque di
pioggia con tubazioni del diametro di 1,2
metri, causando frequenti esondazioni: una
rete di canali aperti, larghi dai 4 ai 6 metri, e
dello sviluppo complessivo di un chilometro,
sost i tuisce i l  vecchio sistema di  di fesa
idraulica. Il nuovo scolmatore attraversa la via
S a n  B a r t o l o  c o n  u n  p o n t e  a  s e z i o n e
rettangolare di quattro metri di larghezza e più
di due metri di altezza. La differenza di
efficienza tra il vecchio e il nuovo sistema di
difesa idraulica è evidente. Il complesso di
opere, costate 219.000 euro, dei quali 169.000
euro a carico del Consorzio di Bonifica della
Romagna e 50.000 euro a carico del Comune
d i  San ta rcange lo ,  è  s t ra teg ico  per  la
protezione dell' abitato di Sant' Agata-San
Bartolo spesso minacciato dalle esondazioni
del canale che ha origine nel Comune di
Poggio Torriana, immediatamente a monte
del la  zona ar t ig ianale d i  Camerano,  e
confluisce nel canale Campetti a monte della Via Emilia. Soddisfazione del Presidente del Consorzio
Roberto Brolli che dichiara: "l' intervento, strategico per la messa in sicurezza della frazione di San
Bartolo e realizzato in tempi brevi mantenendo le scadenze prefissate, assume un ulteriore significato
visto che è stato realizzato in concertazione fra Pubblico e Privato, con la compartecipazione finanziaria
fra il Comune di Santarcangelo ed il Consorzio di Bonifica". Per il vicesindaco e assessore ai Lavori
pubblici Pamela Fussi "si tratta di un' opera fondamentale per la messa in sicurezza idraulica della
frazione di San Bartolo. Un intervento, quest' ultimo, che segue quello ancora più rilevante portato a
termine nei mesi scorsi per il potenziamento della rete fognaria in zona stazione."

8 ottobre 2019 Rimini Today
Consorzi di Bonifica
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SANTARCANGELO PRONTO IL NUOVO CANALE

San Bartolo, addio allagamenti

IL CANTIERE è ormai ultimato. Giusto in tempo per
affrontare le piogge dei mesi autunnali e invernali. A
giorni sarà completato il nuovo canale scolmatore di San
Bartolo che ridurrà il rischio di allagamenti nella frazione
di Santarcangelo. Largo oltre 4 metri (per un' altezza
che supera i 2), il canale è costato 219mila euro, dei
quali 169mila euro a carico del Consorzio di bonifica,
che ha progettato e realizzato l' intervento, e gli altri
50mila finanziati dal Comune di Santarcangelo. «Un'
opera strategica per la frazione - fa notare il presidente
del Consorzio Roberto Brolli - Abbiamo concluso i lavori
rispettando i tempi». L' intervento a San Bartolo «si
aggiunge - ricorda il vicesindaco e assessore ai Lavori
pubblici Pamela Fussi - a quello alla rete fognaria nella
zona della stazione», non meno importante per ridurre il
pericolo di allagamenti nell' area.

9 ottobre 2019
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Partono a Pedrolara i lavori alle strade

CORIANO Sono i iniziati gli interventi previsti
dal protocollo d' intesa tra amministrazione di
Coriano e i l  Consorzio d i  Bonifica de l la
Romagna.
Il programma operativo per l' annualità 2019
prevede due interventi, uno in via Monte
Poggio e uno in via Il Colle. In via Monte
Poggio si procederà al completamento della
tombinatura del fosso che permetterà l '
al largamento della carreggiata, i l  costo
complessivo dell '  intervento ammonta a
34.742,37 euro. In via il Colle si provvederà
alla realizzazione di tratti di asfalto per un
importo complessivo di 22.445,35 euro. Il
p r o t o c o l l o  d '  i n t e s a  p r e v e d e  u n
cofinanziamento del 10% da parte del Comune
di Coriano che investirà quindi 5.718,77 euro a
fronte dei 51.468,95 resi disponibili attraverso
il contributo del Consorzio di Bonifica. Roberto
Bianchi ,  assessore a i  Lavor i  Pubbl ic i ,
sottolinea: «Questa è la terza annualità in cui il
Comune di Coriano usufruisce dei contributi
del Consorzio di Bonifica. Il primo anno si è
intervenuti nella frazione di Mulazzano e lo
scorso anno si è realizzato il primo stralcio dei
lavori che vengono completati quest' anno a
Pedrolara».

9 ottobre 2019
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Santarcangelo, è in fase di ultimazione il nuovo
canale scolmatore del rio Roveto

S t a n n o  p e r  e s s e r e  u l t i m a t i  i  l a v o r i
commissionati dal Consorzio di Bonifica della
Romagna per la messa in sicurezza idraulica
della frazione di San Bartolo, in comune di
Santarcangelo. Il Consorzio ha progettato un
canale scolmatore del rio Roveto che, nel suo
vecchio tracciato, la via San Bartolo, era
chiuso, tombinato, e scolava le acque di
pioggia con tubazioni del diametro di 1,2
metri, causando frequenti esondazioni: una
rete di canali aperti, larghi dai 4 ai 6 metri, e
dello sviluppo complessivo di un chilometro,
sost i tuisce i l  vecchio sistema di  di fesa
idraulica. Il nuovo scolmatore attraversa la via
S a n  B a r t o l o  c o n  u n  p o n t e  a  s e z i o n e
rettangolare di quattro metri di larghezza e più
di due metri di altezza. La differenza di
efficienza tra il vecchio e il nuovo sistema di
difesa idraulica è evidente. Il complesso di
opere, costate 219.000 euro, dei quali 169.000
euro a carico del Consorzio di Bonifica della
Romagna e 50.000 euro a carico del Comune
d i  San ta rcange lo ,  è  s t ra teg ico  per  la
protezione dell' abitato di Sant' Agata-San
Bartolo spesso minacciato dalle esondazioni
del canale che ha origine nel Comune di
Poggio Torriana, immediatamente a monte
del la  zona ar t ig ianale d i  Camerano,  e
confluisce nel canale Campetti a monte della Via Emilia. Soddisfazione del presidente del Consorzio
Roberto Brolli che dichiara: "l' intervento, strategico per la messa in sicurezza della frazione di San
Bartolo e realizzato in tempi brevi mantenendo le scadenze prefissate, assume un ulteriore significato
visto che è stato realizzato in concertazione fra Pubblico e Privato, con la compartecipazione finanziaria
fra il Comune di Santarcangelo ed il Consorzio di Bonifica". Per il vicesindaco e assessore ai Lavori
pubblici Pamela Fussi 'si tratta di un' opera fondamentale per la messa in sicurezza idraulica della
frazione di San Bartolo. Un intervento, quest' ultimo, che segue quello ancora più rilevante portato a
termine nei mesi scorsi per il potenziamento della rete fognaria in zona stazione.'

8 ottobre 2019 Chiamami Citta
Consorzi di Bonifica
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Partono a Pedrolara i lavori con il Consorzio di
Bonifica

Sono iniziati gli interventi previsti dal protocollo
d' intesa tra Amministrazione di coriano ed il
Consorzio d i  Bonifica della Romagna .  I l
programma operativo per l' annualità 2019
prevede due interventi, uno in via Monte
Poggio e uno in via Il Colle. In via Monte
Poggio si procederà al completamento della
tombinatura del fosso che permetterà L'
al largamento della carreggiata, i l  costo
complessivo dell '  intervento ammonta a
34'742,37 euro. In via il Colle si provvederà
alla realizzazione di tratti di asfalto per un
importo complessivo di 22'445,35 euro. Il
p r o t o c o l l o  d '  i n t e s a  p r e v e d e  u n
cofinanziamento del 10% da parte del Comune
di Coriano che investirà quindi 5'718,77 euro a
fronte dei 51'468,95 resi disponibili attraverso
il contributo del Consorzio di Bonifica.Roberto
Bianchi (assessore ai Lavori Pubblici, nella
foto): 'Questa è la terza annualità in cui il
Comune di Coriano usufruisce dei contributi
del Consorzio di  Bonifica della Romagna. I l
primo anno si è intervenuti nella frazione di
Mulazzano e lo scorso anno si è realizzato il
p r imo s t ra lc io  de i  lavor i  che  vengono
completati quest' anno a Pedrolara.'

8 ottobre 2019 Geronimo News
Consorzi di Bonifica
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Messa in sicurezza idraulica a San Bartolo,
intervento in conclusione

S t a n n o  p e r  e s s e r e  u l t i m a t i  i  l a v o r i
commissionati dal Consorzio di Bonifica della
Romagna per la messa in sicurezza idraulica
della frazione di San Bartolo nel comune di
Santarcangelo. Il Consorzio ha progettato un
canale scolmatore del rio Roveto che, nel suo
vecchio tracciato, la via San Bartolo, era
chiuso, tombinato, e scolava le acque di
pioggia con tubazioni del diametro di 1,2
metri, causando frequenti esondazioni: una
rete di canali aperti, larghi dai 4 ai 6 metri, e
dello sviluppo complessivo di un chilometro,
sost i tuisce i l  vecchio sistema di  di fesa
idraulica. Il nuovo scolmatore attraversa la via
S a n  B a r t o l o  c o n  u n  p o n t e  a  s e z i o n e
rettangolare di quattro metri di larghezza e più
di due metri di altezza.Il complesso di opere -
costate 219.000 euro , dei quali 169.000 euro a
carico del Consorzio d i  Bonifica d e l l a
Romagna e 50.000 euro a carico del Comune
di  Santarcangelo  -  è  s t ra teg ico per  la
protezione dell' abitato di Sant' Agata-San
Bartolo spesso minacciato dalle esondazioni
del canale che ha origine nel Comune di
Poggio Torriana, immediatamente a monte
del la  zona ar t ig ianale d i  Camerano,  e
confluisce nel canale Campetti a monte della
Via Emilia.

8 ottobre 2019 News Rimini
Consorzi di Bonifica
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Il Consorzio di Bonifica di Piacenza torna a scuola

Comunicato stampa Il Consorzio di Bonifica di
Piacenza torna a scuola Piacenza, 8 ottobre
2019 A circa un mese dall'inizio della scuola, il
Consorzio d i  Bonifica d i  P i a c e n z a  h a
completato l'offerta didattica da proporre a
tu t te  le  scuo le  de l la  prov inc ia .  Anche
quest'anno, infatti, il Consorzio, Ente preposto
alla valorizzazione delle risorse idriche, alla
loro distribuzione razionale e alla salvaguardia
del territorio, propone una vasta offerta tra
progetti, visite guidate e laboratori studiati ad
hoc per ogni tipologia d'istituto. Partiamo dai
ragazzi che sono la fetta più ricettiva e che in
brevissimo tempo saranno gli amministratori
di domani. Comune a tutti i temi legati alla
sicurezza idraulica, alla gestione efficiente
della risorsa e alla distribuzione a uso agricolo
racconta Fausto Zermani, Presidente del
Consorzio di Bonifica di Piacenza. Cerchiamo
di unire innovazione e tradizione e rendere gli
incontri il più interattivo possibile anche grazie
a un simulatore online e alla possibilità di
visitare gli impianti e vedere i tecnici all'opera.
Lo scorso anno abbiamo organizzato 50
incontri e coinvolto circa 1.500 studenti
continua Chiara Gemmati, responsabile della
comunicazione. L'offerta didattica comune a
tutti prevede la possibilità di avere un esperto
del Consorzio a disposizione delle scuole che ne fanno richiesta e la possibilità di visitare dighe e
impianti idrovori. In base alla tipologia d'istituto è poi possibile creare un percorso didattico più mirato e
legato a temi d'interesse come il dissesto idrogeologico, gli eventi di piena, la crisi idrica ecc e
laboratori con drone, GIS e BIM (strumenti impiegati dall'Ente per il monitoraggio del territorio e per la
progettazione di nuove opere). Continuano poi le importanti collaborazioni coltivate negli anni: con
Coldiretti Piacenza proponiamo lezioni congiunte per sensibilizzare i giovani ai valori dello sviluppo
sostenibile e della sana alimentazione legata anche all'acqua di qualità; con il Museo di Storia Naturale
di Piacenza e la Società Piacentina proponiamo un percorso che prevede un laboratorio sul tema
dell'acqua, una visita guidata del museo e un intervento congiunto Consorzio- Coldiretti; con il
Consorzio Agrario Terrepadane presentiamo le tecniche agronomiche e le tecnologie più avanzate; con
l'associazione culturale Arti e Pensieri proponiamo un laboratorio che porta alla realizzazione di un
libretto pop up sulla storia della bonifica dalla Preistoria a oggi e un laboratorio artistico sul ciclo
dell'acqua con i cavalletti da pittore; con il museo geologico G. Cortesi di Castell'Arquato è possibile
immergersi nella storia della Val d'Arda dal passato più remoto a oggi; con l'educatore ambientale
Lorenzo Bonazzi è possibile assistere a una vera e propria animazione teatrale per comprendere la
storia delle opere di bonifica delle nostre terre e l'importanza della bonifica per la difesa del territorio e

8 ottobre 2019 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna
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la gestione delle acque; con ANBI Emilia Romagna è infine possibile partecipare al concorso regionale,
arrivato quest'anno alla dodicesima edizione, e grazie al quale studenti e docenti potranno sfidarsi
secondo le modalità che riterranno più opportune sotto il profilo creativo, per raccontare la gestione del
territorio di pianura e di montagna. Il Consorzio di Bonifica, in sintesi, intende costruire un impegno
condiviso, attraverso strumenti didattici appassionanti, creativi e ludici, per alimentare la conoscenza
del nostro territorio e la cura e la passione per esso.

8 ottobre 2019 Comunicato Stampa
Comunicati Stampa Emilia Romagna<-- Segue
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«Po navigabile, passi avanti con il "contratto di
fiume"»
Paolo Mancioppi con i colleghi di Lodi e Cremona. «Mab Unesco, ok il riconoscimento»

PIACENZA «Il tema della navigabilità del Po
sia inserita in un' ottica di area vasta che
possa davvero renderla anche un' attrazione a
livello turistico». Sono tornati a rilanciare
questo obiettivo l' altro giorno l' assessore all'
Ambiente e alla Valorizzazione del Grande
Fiume Paolo Mancioppi, il presidente della
Provincia di Lodi, Francesco Passerini e il
vicesindaco di Cremona, Andrea Virgilio dopo
la nuova riunione a Palazzo Mercanti del
tavolo di coordinamento del contratto di
Fiume. Con loro si è ragionato anche del
progetto europeo della ciclovia VenTo «che
proprio nel tratto Piacenza -Cremona è stato
definito come lotto prioritario e che vedrà la
definizione del suo progetto esecutivo entro la
fine del 2020» ha osservato Mancioppi. Ma in
tema di Grande Fiume va registrata anche la
seconda assemblea plenaria dei comuni
partecipanti al progetto Po Grande, l' area
vasta lungo il tratto mediano del fiume che nei
mesi scorsi ha ottenuto il riconoscimento di
riserva Mab Unesco, fondamentale passaggio
per mettere in campo progetti condivisi di
tutela e valorizzazione del territo rio. Dopo il
primo solenne insediamento tenutosi nel
prestigioso scenario di Palazzo Gotico a
Piacenza, l' assemblea composta da 85 tra
Comuni e Province rappresentativi di tre regioni è tornata a riunirsi nella sala dell' Aranciaia del Comune
di Colorno per dare avvio ai primi tavoli di lavoro e ai progetti più operativi.
«La tutela ambientale e la valorizzazione del Po, anche da un punto di vista turistico, passano da
accordi su area vasta tra territori, capaci di mettere in campo strumenti comuni e sinergici» sostiene l'
assessore all' Ambiente e alla Valorizzazione del Grande Fiume, Paolo Mancioppi, che ha preso parte
all' incontro in rappresentanza dell' amministrazione comunale di Piacenza. Il Comune di Piacenza, oltre
a quello di Villanova - presente il vicesindaco Emanuele Emani - in rappresentanza dei comuni della
nostra provincia partecipanti al progetto (Calendasco, Caorso, Castel San Giovanni, Castelvetro
Piacentino, Monticelli d' Ongina, Rottofreno, Sarmato oltre a Piacenza e Villanova) sono stati inseriti
nella cabina di regia composta da 16 membri delle varie province, oltre a Università di Parma,
Legambiente e Agenzia Distrettuale del Fiume Po. Definiti inoltre i tavoli tematici che lavoreranno a
progetti per il raggiungimento degli obiettivi specifici della riserva: economia circolare, turismo slow e

9 ottobre 2019
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ciclabili, agroalimentare e pioppicoltura sostenibile, attività estrattive finalizzate al recupero morfologico
ed ambientale, azzerare il bracconaggio ittico, rete dei centri culturali e di educazione ambientale,
integrazione delle politiche sul territorio e rafforzamento del senso di comunità fluviale.
«Sono tutte sfide impegnative - conclude Mancioppi - ma che se affrontate in modo sinergico possono
davvero portare a fondamentali risultati per la tutela e la valorizzazione di uno straordinario paradiso
naturalistico quale è il Po. La certificazione dell' area del medio Po quale riserva Mab Unesco è una
straordinaria opportunità»._

mapo.
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Fiorenzuola, Puliamo l' Arda - Alla scoperta dell'
ecosistema fluviale

ll Circolo di Legambiente Piacenza Emilio
Politi ha organizzato per domenica 13 ottobre
Puliamo l '  Arda -  A l l a  s c o p e r t a  d e l l '
ecosistema fluviale, una mattinata di pulizia
dell' alveo del fiume Arda, iniziativa nata dal
progetto L' ORO BLU PIACE: PIACENZA E I
SUOI CORSI D'  ACQUA .Real izzato in
collaborazione con Coop Alleanza 3.0 ed altre
realtà del territorio, come FIAB AmoLaBici,
FIPSAS, NoTube, Energetica, Arti e Pensieri e
Il Parco del Trebbia, il progetto si propone di
rivalorizzare l' ecosistema fluviale piacentino,
soggetto ad incurie e degrado di vario genere,
dalla presenza di rifiuti ad altre sostanze
i n q u i n a n t i . L e  a t t i v i t à  d e l l a  g i o r n a t a
comprenderanno la pulizia dell' alveo del
fiume Arda e  a l c u n i  i n t e r v e n t i  d e i
rappresentanti  del le realtà local i  che ci
illustreranno la tipica flora e fauna della zona.Il
ritrovo è previsto per le ore 9:30 presso il
p iazzale Coop del  centro commercia le
Cappuccini a Fiorenzuola!

8 ottobre 2019 Il Piacenza
Acqua Ambiente Fiumi
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Alluvione Ponte Navetta : conto alla rovescia per l'
apertura
Alinovi: «La campata sarà montata il 18 ottobre» E sabato un evento per i cinque anni
dal disastro

MARIA TERESA ANGELLA Una ferita nel
cuore della città. Questo era stato il crollo del
ponte Navetta, inghiottito dalle acque d e l
torrente Ba ganza il 13 ottobre 2014, durante l'
a l luvione che aveva colpi to Parma e in
particolare i quartieri Montanara e Molinetto.
A cinque anni di distanza e di attesa - dopo la
posa della prima pietra il 20 luglio 2018 - è
stata annunciata ufficialmente dall' assessore
Michele Alinovi la data in cui verrà collocata la
campata nel  nuovo ponte Navet ta che
preannuncia la fine dei lavori. «Venerdì 18
ottobre verrà posizionato da un' autogru in
movimento il traliccio di 72 metri che sarà
assemblato nei giorni precedenti  in via
N a v e t t a ,  m e t e o  e  l i v e l l o  d e l  fiume
permettendo», ha spiegato l' assessore alle
Politiche di pianificazione e sviluppo del
territorio e delle Opere pubbliche. Da questa
d a t a  p r e n d e r a n n o  i l  v i a  l e  o p e r e  d i
completamento della passerella, per arrivare
alla tanto attesa inaugurazione prevista entro
fine anno. Via Navetta, in quartiere Montanara,
e via Baganza in quartiere Molinetto, saranno
così finalmente ricollegate.
L' annuncio è stato preceduto giorni fa da un'
ordinanza che istituisce fino al 15 novembre il
divieto di circolazione lungo la pista ciclabile
del lato destro del torrente, da via Navetta a
via Po. Il progetto esecutivo del nuovo ponte ciclopedonale, sviluppato da un' Ati con capogruppo Buia
Nereo, era stato approvato dal Provveditorato interregionale per le opere pubbliche di Lombardia ed
Emilia Romagna e l' appalto dell' opera era stato assegnato per 1,2 milioni di euro. La notizia del
posizionamento della campata del nuovo ponte Navetta è stata resa pubblica durante la presentazione
della serata «Insieme per il Baganza», in programma sabato al Centro giovani Montanara di via
Pelicelli. Per riflettere, confrontarsi e guardare al futuro della città. «L' alluvione ha segnato
indelebilmente i quartieri Montanara, Molinetto e tutta la città - ha proseguito Alinovi -. Vogliamo
dedicare un momento per stare insieme come comunità, ricordare quello che è successo, ciò che è
stato fatto e quello che ancora c' è da fare».
La serata sarà aperta dagli interventi di quanti hanno collaborato all' organizzazione: Comune di Parma

9 ottobre 2019
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insieme a Comitato provinciale di Parma delle Associazioni di Volontariato per la Protezione Civile,
Aipo, Regione Emilia Romagna, Centro Giovani Montanara, diverse scuole (in particolare istituto
comprensivo Salvo D' Acquisto), Ccv Montanara e Molinetto e associazioni del territorio del Comitato
Alluvionati. Al termine i volontari della Protezione Civile di Parma offriranno una spaghettata. «La serata
di sabato è un momento importante nel percorso di rinascita del quartiere Montanara e della rete di
relazioni fortemente compromesse dall' alluvione del 2014», ha affermato Benedetto Campione, vice
presidente Coop Gruppo Scuola e coordinatore del Centro giovani Montanara.
Francesco Menozzi vice coordinatore del Ccv Molinetto ha evidenziato: «L' evento servirà anche per
parlare delle progettualità messe in campo dai Ccv Montanara e Molinetto».
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Insieme per il Baganza Serata per ricordare e
pensare al futuro

3La serata di sabato sarà aperta alle 18,30 con
i saluti istituzionali di Paola Gazzolo assessore
alla difesa del suolo e della costa, protezione
civile e politiche ambientali e della montagna
(che interverrà in rappresentanza del la
Regione Emilia Romagna), Michele Alinovi del
Comune di Parma e dei rappresentanti di
Protezione civile, Centro Giovani Montanara,
Associazioni e Istituto comprensivo Salvo D'
Acquisto. A seguire recita degli gli alunni dell'
Istituto comprensivo Salvo D' Acquisto e ci
saranno testimonianze degli «Angeli del
fango», i ragazzi che con secchi e badili
aiutarono la città. Saranno poi proiettati due
video inediti prodotti dal Comune di Parma a
testimonianza dell' alluvione del 2014 e del
modello della nuova cassa di espansione del
Baganza. La serata si concluderà con la cena
conviviale offerta dai volontari della Protezione
c iv i le  d i  Parma con un p icco lo  accom
pagnamento  mus ica le .  L '  evento  sarà
preceduto, dalle 15 alle 17.30, dalle visite alla
Cassa di espansione del torrente Parma a
cura di AIPO: appuntamento a Marano in via
Giovanni Masi (laterale a destra di Strada
Argini) a circa 6 km a sud della città, 600 metri
dopo l' incrocio con Strada Bassa dei Folli
(venendo da Parma). Per informazioni: 347
1707496.
M.T.A.
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Parma, Insieme per il Baganza

Sabato  12  o t tobre ,  a l  Cen t ro  G iovan i
Montanara, una serata per guardare al futuro a
cinque anni di distanza dall' alluvione PARMA
- Sabato 12 ottobre, dalle 18.30 , al Centro
Giovani Montanara di via Pelicelli 13/a, si
svolgerà la serata "Insieme per il Baganza", il
momento vuole essere l '  occasione per
riflettere, confrontarsi e guardare al futuro a 5
anni dall' alluvione del torrente Baganza del
2014. L' iniziativa è stata illustrata, questa
mattina, nel corso della conferenza stampa di
presentazione dell' evento, dall' Assessore alle
Politiche di Pianificazione e Sviluppo del
Territorio e delle Opere Pubbliche, Michele
Al inovi ,  da Benedet to Campione,  Vice
P r e s i d e n t e  C o o p  G r u p p o  S c u o l a  e
coordinatore del Centro Giovani Montanara e
dal Vice Coordinatore del Consigl io dei
Cittadini Volontari del Quartiere Molinetto,
Francesco Menozzi. "La serata di sabato - ha
spiegato l' assessore Michele Alinovi - vuole
essere prima di tutto un momento di comunità
condiviso con chi vive il Quartiere Montanara
ma anche con il Molinetto e nasce dalla
volontà di fare il punto della situazione a 5 anni
dall' alluvione del Baganza con uno sguardo a
q u a n t o  è  s t a t o  f a t t o  e  c '  è  d a  f a r e ,
confrontandosi sul passato ma guardano, al
contempo, al futuro. Per questo sono stati coinvolti diversi soggetti: Regione Emilia Romagna, Comitato
Provinciale di Parma di Protezione Civile, Aipo, Scuole, Consigli dei Cittadini Volontari del Montanara e
del Molinetto, associazioni, Comitato Alluvionati e, naturalmente, il Centro Giovani Montanara". L'
Assessore ha anticipato che il prossimo 18 ottobre, situazioni meteo permettendo, verrà collocata la
campata nel nuovo Ponte della Navetta, che sarà inaugurato entro la fine dell' anno. Soddisfazione è
stata espressa da Benedetto Campione, coordinatore del Centro Giovani Montanara, che ha rimarcato
come la serata di sabato 12 costituisca "un momento importante nel percorso di rinascita del Quartiere
Montanara e della rete di relazioni fortemente compromesse dall' alluvione del 2014". Francesco
Menozzi, Vice Coordinatore, del Consiglio dei Cittadini Volontari del Molinetto, ha spiegato come il
momento sarà l' occasione per parlare anche delle progettualità messe in campo dai Consigli dei
Cittadini Volontari del Montanara e del Molinetto ed ha ricordato il progetto di realizzazione di una pista
ciclo pedonale tra il Ponte della Navetta ed il Quartiere Parma Mia messo in campo dal Quartiere
Molinetto, nell' ambito del percorso legato al Bilancio Partecipativo promosso dal Comune. Ed è stata
pensata come serata conviviale con un grande spaghettata che sarà anticipata dagli interventi dei
diversi soggetti che hanno collaborato nell' organizzazione dell' evento. Parma, a seguito dell' alluvione
del 2014, ha saputo fare squadra e governare le sfide attraverso progetti condivisi per la messa in
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sicurezza idrogeologica del territorio, con particolare riferimento all' asta fluviale del torrente Baganza.
L' idea di coinvolgere i diversi protagonisti di un percorso complesso e impegnativo, nasce proprio della
considerazione che solo unendo le forze è possibile dare risposte efficaci alle necessità espresse dal
territorio. Il momento, infatti, è stato organizzato dal Comune di Parma insieme al Comitato Provinciale
di Parma delle Associazioni di Volontariato per la Protezione Civile, Aipo - Agenzia Interregionale per il
fiume Po, da Regione Emilia Romagna, con l' importante coinvolgimento del Centro Giovani Montanara,
della scuole presenti sul territorio, in particolare dell' Istituto Comprensivo Salvo D' Acquisto, dei
rappresentanti dei Consigli dei Cittadini Volontari dei quartieri Montanara e Molinetto, delle associazioni
del territorio del Comitato Alluvionati. La serata si aprirà alle 18.30 con i saluti istituzionali dei
rappresentanti di Regione Emilia Romagna per cui sarà presente Paola Gazzolo, Assessore alla difesa
del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna; del Comune di Parma
con la presenza dell' Assessore alle Politiche di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e delle Opere
Pubbliche, Michele Alinovi, e dei rappresentanti dellaProtezione civile, Centro Giovani Montanara,
Associazioni e Istituto comprensivo Salvo D' Acquisto. A seguire: recita dei bambini e testimonianze
degli "Angeli del fango"; la proiezione dei video prodotti dal Comune di Parma a testimonianza dell'
alluvione del 2014 e del modello della nuova cassa di espansione del Baganza e, infine, la cena
conviviale offerta dai volontari della Protezione civile di Parma La serata sarà preceduta, dalle 15 alle
17.30, dalle visite alla Cassa di espansione del torrente Parma, a cura del personale di AIPO. L'
appuntamento è a Marano, via Giovanni Masi (laterale a destra di Strada Argini) a circa 6 km a sud
della città, 600 metri dopo l' incrocio con Strada Bassa dei Folli (venendo da Parma). Per informazioni:
347 1707496.

8 ottobre 2019 emiliaromagnanews.it
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

28

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Baganza, il futuro a cinque anni di distanza dall'
alluvione - Video

Sabato 12 ottobre, dalle 18.30, al Centro
Giovani Montanara di via Pelicelli 13/a,si
svolgerà la serata"Insieme per il Baganza",il
momento vuole essere l '  occasione per
riflettere, confrontarsi e guardare al futuro a 5
anni dall' alluvione del torrente Baganza del
2 0 1 4 .  E '  s t a t a  p e n s a t a  c o m e  s e r a t a
convivialecon un grande spaghettata che sarà
anticipata dagli interventi dei diversi soggetti
che hanno collaborato nell' organizzazione
dell' evento e in cui parlare dei progetti per il
futuro e di quanto realizzato. Il momento,
infatti, è stato organizzato dalComune di
Parmainsieme a lComi ta to  Prov inc ia le  d i
Parma delle Associazioni di Volontariato per la
Protezione Civile,Aipo - Agenzia Interregionale
per il fiume Po, daRegione Emilia Romagna,
con l' importante coinvolgimento delCentro
Giovani Montanara,dellascuolepresenti sul
t e r r i t o r i o ,  i n  pa r t i co la re  de l l '  I s t i t u to
C o m p r e n s i v o  S a l v o  D '  A c q u i s t o ,  d e i
rappresentanti  deiConsigl i  dei Cittadini
V o l o n t a r i d e i  q u a r t i e r i M o n t a n a r a  e
Molinetto,delleassociazionidel territorio del
Comitato Alluvionati. La serata si aprirà alle
1 8 . 3 0  c o n  i  s a l u t i  i s t i t u z i o n a l i  d e i
rappresentanti diRegione Emilia Romagnaper
cui sarà presentePaola Gazzolo,Assessore
alla difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e della montagna; delComune
di Parmacon la presenza dell' Assessore alle Politiche di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e delle
Opere Pubbliche,Michele Alinovi, e dei rappresentanti dellaProtezione civile, Centro Giovani Montanara,
Associazioni e Istituto comprensivo Salvo D' Acquisto. A seguire:recita dei bambinie testimonianze
degli"Angeli del fango"; la proiezione deivideoprodotti dalComune di Parmaa testimonianza dell'
alluvione del 2014 e del modello della nuova cassa di espansione del Baganzae, infine, lacena
convivialeofferta dai volontari della Protezione civile di Parma La serata sarà preceduta, dalle 15 alle
17.30, dalle visite alla Cassa di espansione del torrente Parma,a cura del personale di AIPO. L'
appuntamento è a Marano, via Giovanni Masi (laterale a destra di Strada Argini) a circa 6 km a sud
della città, 600 metri dopo l' incrocio con Strada Bassa dei Folli (venendo da Parma). Per informazioni:
347 1707496 © RIPRODUZIONE RISERVATA baganza alluvione.
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Insieme per il Baganza, una serata per guardare al
futuro a cinque anni di distanza dall' alluvione

Sabato 12 ottobre, dalle 18.30, al Centro
Giovani Montanara di via Pelicelli 13/a, si
svolgerà la serata 'Insieme per il Baganza', il
momento vuole essere l '  occasione per
riflettere, confrontarsi e guardare al futuro a 5
anni dall' alluvione del torrente Baganza del
2014.L' iniziativa è stata illustrata, questa
mattina, nel corso della conferenza stampa di
presentazione dell' evento, dall' Assessore alle
Politiche di Pianificazione e Sviluppo del
Territorio e delle Opere Pubbliche, Michele
Al inovi ,  da Benedet to Campione,  Vice
P r e s i d e n t e  C o o p  G r u p p o  S c u o l a  e
coordinatore del Centro Giovani Montanara e
dal Vice Coordinatore del Consigl io dei
Cittadini Volontari del Quartiere Molinetto,
Francesco Menozzi.'La serata di sabato - ha
spiegato l' assessore Michele Alinovi - vuole
essere prima di tutto un momento di comunità
condiviso con chi vive il Quartiere Montanara
ma anche con il Molinetto e nasce dalla
volontà di fare il punto della situazione a 5 anni
dall' alluvione del Baganza con uno sguardo a
q u a n t o  è  s t a t o  f a t t o  e  c '  è  d a  f a r e ,
confrontandosi sul passato ma guardano, al
contempo, al futuro. Per questo sono stati
coinvolti diversi soggetti: Regione Emilia
Romagna, Comitato Provinciale di Parma d i
Protezione Civile, Aipo, Scuole, Consigli dei Cittadini Volontari del Montanara e del Molinetto,
associazioni, Comitato Alluvionati e, naturalmente, il Centro Giovani Montanara'. L' Assessore ha
anticipato che il prossimo 18 ottobre, situazioni meteo permettendo, verrà collocata la campata nel
nuovo Ponte della Navetta, che sarà inaugurato entro la fine dell' anno.Soddisfazione è stata espressa
da Benedetto Campione, coordinatore del Centro Giovani Montanara, che ha rimarcato come la serata
di sabato 12 costituisca 'un momento importante nel percorso di rinascita del Quartiere Montanara e
della rete di relazioni fortemente compromesse dall' alluvione del 2014'.Francesco Menozzi, Vice
Coordinatore, del Consiglio dei Cittadini Volontari del Molinetto, ha spiegato come il momento sarà l'
occasione per parlare anche delle progettualità messe in campo dai Consigli dei Cittadini Volontari del
Montanara e del Molinetto ed ha ricordato il progetto di realizzazione di una pista ciclo pedonale tra il
Ponte della Navetta ed il Quartiere Parma Mia messo in campo dal Quartiere Molinetto, nell' ambito del
percorso legato al Bilancio Partecipativo promosso dal Comune.Ed è stata pensata come serata
conviviale con un grande spaghettata che sarà anticipata dagli interventi dei diversi soggetti che hanno
collaborato nell' organizzazione dell' evento. Parma, a seguito dell' alluvione del 2014, ha saputo fare
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squadra e governare le sfide attraverso progetti condivisi per la messa in sicurezza idrogeologica del
territorio, con particolare riferimento all' asta fluviale del torrente Baganza. L' idea di coinvolgere i diversi
protagonisti di un percorso complesso e impegnativo, nasce proprio della considerazione che solo
unendo le forze è possibile dare risposte efficaci alle necessità espresse dal territorio.Il momento, infatti,
è stato organizzato dal Comune di Parma insieme al Comitato Provinciale di Parma delle Associazioni
di Volontariato per la Protezione Civile, Aipo - Agenzia Interregionale per il fiume Po, da Regione Emilia
Romagna, con l' importante coinvolgimento del Centro Giovani Montanara, della scuole presenti sul
territorio, in particolare dell' Istituto Comprensivo Salvo D' Acquisto, dei rappresentanti dei Consigli dei
Cittadini Volontari dei quartieri Montanara e Molinetto, delle associazioni del territorio del Comitato
Alluvionati.La serata si aprirà alle 18.30 con i saluti istituzionali dei rappresentanti di Regione Emilia
Romagna per cui sarà presente Paola Gazzolo, Assessore alla difesa del suolo e della costa,
protezione civile e politiche ambientali e della montagna; del Comune di Parma con la presenza dell'
Assessore alle Politiche di Pianificazione e Sviluppo del Territorio e delle Opere Pubbliche, Michele
Alinovi, e dei rappresentanti dellaProtezione civile, Centro Giovani Montanara, Associazioni e Istituto
comprensivo Salvo D' Acquisto.A seguire, recita dei bambini e testimonianze degli 'Angeli del fango'; la
proiezione dei video prodotti dal Comune di Parma a testimonianza dell' alluvione del 2014 e del
modello della nuova cassa di espansione del Baganza e, infine, la cena conviviale offerta dai volontari
della Protezione civile di Parma.La serata sarà preceduta, dalle 15 alle 17.30, dalle visite alla Cassa di
espansione del torrente Parma, a cura del personale di AIPO. L' appuntamento è a Marano, via
Giovanni Masi (laterale a destra di Strada Argini) a circa 6 km a sud della città, 600 metri dopo l'
incrocio con Strada Bassa dei Folli (venendo da Parma). Per informazioni: 347 1707496.
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GRUPPO DI CITTADINI

Quelli di Fontana: «Noi valiamo meno?»

«I NOSTRI campi coltivati valgono meno di
quelli di Bagno? Il comitato 'Agricoltura e
Ambiente' dovrebbe essere coerente col nome
che porta, perché anche il nostro è un territorio
da difendere». Non ci stanno gli abitanti di
Fontana e rispondono al gruppo di cittadini
che lunedì hanno portato le loro istanze al
consiglio comunale di Reggio. A parlare è
Massimo Romol i ,  uno dei  referent i  del
comitato di Fontana che si sta battendo per
dire 'no' al percorso Nord che passerebbe
dalla loro frazione, ma anche da Gazzata e
San Faustino.
«Venerdì scorso - spiega - siamo stati invitati a
un incontro che hanno tenuto a Rubiera dove
hanno mostrato esattamente i due video
realizzati coi droni, illustrati anche in Sala del
Tricolore. Il tracciato Sud è stato analizzato nei
minimi dettagli, mentre quello Nord in maniera
molto spicciola». Romoli scende nei dettagli:
«Anche nel tracciato Nord ci sono terreni
coltivati a cereali o a frutta. Inoltre passerebbe
in un quartiere, quello di Fontana Nord, che
conta 700-800 residenti e un hotel. Questi
verrebbero chiusi in un budello tra Tav, A1 e nuova tangenziale. Il percorso prevede anche di passare
da Gazzata e se tracciamo la strada ipotizzata dal Comitato di Bagno, guardando su Google Earth, ci
accorgiamo che passa sopra l' azienda Veroni che non è proprio di poca importanza Cosa facciamo? La
buttiamo giù? O tiriamo giù case e chiesa, anche quest' ultima interessata nel tragitto?». E poi
aggiunge: «Nella zona dove la tangenziale attraverserebbe il Secchia ci sono dei campi che si allagano
sempre quando piove o straripa il fiume. Quindi ci vorrebbe un ponte di 5 chilometri e non di 80 metri
come ipotizzano loro». d. p.
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BORETTO

Cassa di espansione del torrente Baganza Un
modello di 40 metri per la presentazione

- BORETTO - DOMANI alle 11 al Polo scientifico di via
per Poviglio a Boretto viene presentato alle istituzioni e
alle persone interessate il modello fisico della cassa di
espansione del torrente Baganza, realizzato da AIPo,
con l' apporto dell' Università degli studi di Parma. Al
termine degli interventi tecnici è prevista una visita
guidata al modello, con prove di funzionamento. Il
modello fisico, che misura circa 40 metri di lunghezza
ed è largo circa venti metri, riproduce in scala 1:40 i
manufatti e l' area d' invaso della cassa che verrà
realizzata lungo il Baganza, allo scopo di incrementare
la sicurezza idraulica dei territori di Parma e Colorno.
Per le sue caratteristiche tecniche e dimensionali, la
cassa rientra tra le grandi dighe e conseguentemente
deve soddisfare le norme relative proprio a questo tipo
di strutture. Il manufatto principale previsto da questo
progetto è costituito da una diga di regolazione dotata di
quattro paratoie regolabili. La capacità di massimo
invaso del bacino è di circa 4,7 milioni di metri cubi di
acqua.
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valle mandriole

Altri uccelli morti I Verdi: «Indispensabile il ricambio
dell' acqua»

ARGENTA. Si aggrava il bilancio della strage
di uccelli nella Valle della Canna, in provincia
di Ravenna: ieri mattina diversi cacciatori, in
perlustrazione a bordo di battell i, hanno
recuperato altre decine di volati l i  per la
maggior parte già in stato di decomposizione,
mentre altri si trovano in condizioni molto
critiche.
All' origine della moria il mancato ricambio
dell' acqua previsto ad agosto, che ha causato
la  d i f f us i one  d i  bo tu l i no ,  a  sua  vo l t a
responsabile della morte delle migliaia di
anatre (Canapiglie, Germani, Alzavole e
Mestoloni) e trampolieri (Avocette, Mignattai e
Piro-Piro). Purtroppo, a verifica non è ancora
completata, si tratta di numeri destinati ad
aumentare ,  come conferma l '  od ierno
rinvenimento di altri uccelli morti o moribondi.
«strage annunciata»I Verdi dell '  Emil ia-
Romagna parlano di «strage annunciata da
più di un decennio». «Per scongiurare il
ripetersi di fenomeni analoghi, occorre un
immediato cambio di rotta. La soluzione c' è -
aggiungono i Verdi - ovvero, va emanata una
determina urgentissima da parte del sindaco
d i  Ravenna Miche le  De Pasca le  e  de l
presidente del Parco Marco Fabbri, che faccia
acquisire alla Valle Mandriole il diritto di attingere acqua dolce dal fiume Reno e dal Lamone in quantità
sufficiente ad assicurare il necessario ricambio idrico».
I Verdi chiedono inoltre di arrivare all' istituzione del Parco nazionale del Delta del Po, «che aspettiamo
da 30 anni».
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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POGGIO RENATICO Claudio Miccoli dell' Agenzia Regionale: «Le piante e le radici degli alberi
possono creare grossi rischi»

«Argini del Reno, lavori urgenti»

PER FAR FRONTE a possibi l i  problemi
idrogeologici causati da tane di animali non
visibili ma anche dalle radici degli alberi,
stanno prendendo il via importanti lavori di
manutenzione e pulizia degli argini del Reno,
rispondendo così anche della lettera allarmata
del sindaco di Poggio Renatico Daniele Garuti,
che chiedeva un intervento per poter avere
piena visibil i tà dell '  argine e intervenire
tempestivamente in caso di pericolo. «Alcuni
lavori sono stati consegnati in questi giorni -
spiega Claudio Miccoli dell' Agenzia Regionale
Sicurezza Territorio Area Reno e Po di Volano
-. Si parla della zona tra Cento e Santa Maria
Codifiume fino a Longastrino, agendo nei tratti
dove la situazione è più a rischio, stretta, con
golene molto alte e troppa vegetazione. Le
piante negli argini, infatti, creano un grosso
problema perché con le radici disgregano l'
integrità di questa diga in terra costruita per
resistere a sforzi idraulici. Le radici possono
agire con una forza divaricatrice fino a 150
chili per centimetro quadrato, noi abbiamo il
compito della sicurezza idraulica e dobbiamo
scegliere tra l' incolumità delle persone e delle attività produttive rispetto agli aspetti ambientali. Con le
bombe d' acqua sempre più frequenti, se le arginature non sono in condizione ottimale, corriamo grossi
rischi.
E la miglior situazione sarebbe argine e golena con solo l' erba».
Laura Guerra © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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AMBIENTE Il consigliere regionale Marcella Zappaterra chiede interventi urgenti

«Una legge speciale per tutelare il Delta»

UNA LEGGE speciale per il Delta del Po che
pred isponga un p iano s t raord inar io  d '
interventi infrastrutturali pluriennali finalizzati
alla difesa e alla salvaguardia della zona. La
proposta è della consigliera regionale del Pd
Marcella Zappaterra che raccoglie l' appello
fatto sul Carlino dal climatologo Luca Mercalli
di salvare i l  Delta dal r ischio legato al l '
innalzamento del livello del mare. «Propongo
una legge che predisponga analisi dettagliate
sulla situazione che c' è nella zona - dichiara -.
Che evidenzi le complessità e permetta di
mettere in campo programmi e progetti». La
consigliera ritiene infatti che l' appello del
climatologo «non debba essere preso come
catastrofismo e dunque non debba essere
sottovalutato». La legge, pensa Marcella
Zappaterra, deve essere uno «strumento di
prevenzione perché va evitato il poi, ovvero
che siano stanziate ingenti risorse dopo il
verificarsi di eventi calamitosi che negli ultimi
ann i  sono sempre  p iù  p reoccupant i» .
Zappaterra inoltre fa anche un' altra proposta:
ridurre le accise presenti nelle bollette dell'
energia elettrica che consumano gli impianti idrovori.
«IN PIÙ occasioni abbiamo cercato di fare presente quanto questo territorio sia unico e al contempo
molto vulnerabile» afferma l' esponente del Pd che ricorda come il tema sia stato al centro anche di un
recente convegno tenuto alla fiera Remtech. «Nelle nostre terre ci sono conoscenze importanti sul tema
della gestione grazie alla conduzione intelligente che da anni fanno a livello idraulico i nostri consorzi».
«Anche la legge sulla subsidenza deve essere rivista e dunque riprogrammata nel provvedimento
speciale che propongo per il Delta» chiude la consigliera che precisa: «La subsidenza va ben studiata,
rivalutata e in base ai risultati delle nuove analisi si definisca un programma d' interventi che siano
efficaci per la sicurezza del territorio».
Silvia Giatti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dal 2011 a oggi, la morìa continua
Per la mancanza d'acqua: dalle carpe intrappolate agli uccelli

FINE giugno 2011: nella Valle della Canna migliaia di
carpe restano intrappolate in una pozza.
Accade mentre si sta svuotando l' area valliva per
seccarla. L' acqua defluisce verso il Rivalone. Ma si
rompe defintivamente una vecchia paratoia che serviva
a regolare l' afflusso di acqua dalla canaletta Anic. I
pesci, invece di seguire il percorso verso il Rivalone,
vanno controcorrente richiamati dall' acqua pulita, ma
finiscono nella trappola della paratoia rotta.
Un episodio di otto anni fa, ma che testimonia la vita
disagiata della Valle della Canna. Ieri, come oggi,
intervengono decine di volontari coordinati da Comune e
Provincia. Ancora carpe a farne le spese nell' agosto
dello stesso anno L' oasi è prosciugata dal caldo.
I pesci si rifugiano in putride pozze e muoiono. Ancora
una volta il dito è puntato verso il mancato afflusso dell'
acqua.
Nell' agosto del 2015, un terzo della Valle della Canna è
all' asciutto.
C' è ancora acqua nelle zone centrali e lungo i canali
che scorrono attorno al perimetro interno. Sembra essere stata individuata una soluzione contro la
siccità. Il Comune annuncia «il ripristino del flusso di acqua in entrata nella valle attraverso la canaletta
e il Reno, d' accordo con il Parco del Delta e con Ravenna Servizi industriali che gestisce la rete idrica».
Naturalmente si parla anche del bando di gestione per Valle della Canna e Punte Alberete. Gli
amministratori comunali spiegano che «arriveremo presto alla pubblicazione del bando». Che però
ancora non si vede. Il 2015 si chiude all' insegna di una nuova disavventura: in dicembre vengono
recuperati due quintali di pesci morti.
Illuminante è la situazione descritta nel giugno 2017. «La Valle della Canna è in secca» scriveva il
Carlino il 14 giugno. «Basta immettersi sul sentiero che porta alla torre di avvistamento, sulla Romea,
per rendersi conto del pessimo stato in cui si trova la zona naturale. Percorsi pochi metri, sulla destra si
nota subito una pozza d' acqua verdastra e nera. Più verso il centro della valle il fondo è secco, arso,
percorso da crepe.
Il fenomeno che generalmente si verifica in agosto, quest' anno è in anticipo di due mesi. La siccità, che
sta creando seri problemi alle colture agricole e a tutto l' ecosistema non poteva certo risparmiare il
sistema vallivo. Ma siccome dopo tanti anni di polemiche e discussioni ancora non è stato attuato un
sistema di immissione e ricambio dell' acqua e non è stata affidata la gestione dell' area naturalistica, si
sta andando incontro ad un mezzo disastro ambientale».
L' 8 AGOSTO la valle è nuovamente in secca. «E anche da diversi giorni. Il panorama è tornato
desolante come a fine maggio, quando la valle vide evaporare l' acqua proprio in concomitanza con le
nuove nidiate degli uccelli acquatici che la frequentano. è evidente che la siccità di quest' anno gioca un
ruolo importante nell' ecosistema della Valle della Canna, ma non può nemmeno diventare la scusante
di tutti i mali.
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Il 28 luglio, secondo una testimonianza, la Valle della Canna era in secca e, quindi, l' indicatore sul
livello dell' acqua era sullo zero». Pesci e uccelli sono accomunati da un' identica sorte: morire per l'
acqua.
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VERDI

«Urge subito acqua dolce da Lamone e Reno»

«URGE subito acqua dolce dal Lamone e dal
Reno. E perché l' area sia tutelata meglio, il
Parco del Delta deve diventare nazionale». A
lanciare l' appello sono i Verdi.
In particolare Silvia Zamboni, capolista Europa
Verde Nord-est; Paolo Galletti, portavoce
regionale dei Verdi dell' Emilia Romagna e
Sauro Turroni, consigliere federale nazionale
de i  Ve rd i .  Ch iedono  una  «de te rm ina
urgentissima da parte del sindaco di Ravenna,
Michele De Pascale, e del presidente del
Parco, Marco Fabbri, che faccia acquisire alla
Valle Mandriole il diritto di attingere acqua
dolce dal fiume Reno e dal Lamone in quantità
sufficiente ad assicurare il necessario ricambio
idrico». Infine a lanciare l' allarme è anche la
Lipu che esorta ad «attuare un monitoraggio
attento delle zone umide, ad intervenire per
alzare la qualità delle acque, e ad evitare i
prelievi durante la stagione estiva.
Insomma, serve una strategia generale sulle
aree umide o il botulino aviario si aggraverà».
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ITALIA NOSTRA

«L' attività venatoria va bloccata»

«DOPO 'l' ecatombe' di uccelli nella Valle della
Canna in quella zona va fermata la caccia per
tutto l' anno fino alla Pineta San Vitale e alle
Pialasse». A chiederlo è Italia Nostra Ravenna,
che si dice convinta che il provvedimento
andasse preso anche prima. Perchè «gli
esemplari raccolti, sottoposti alle cure, hanno
risposto molto bene rispetto alla tragica
situazione iniziale». A oggi sono circa 150 gli
esemplari  soccorsi e ancora vivi .  Per l '
associazione, la sospensione della caccia in
una zona di 3 chilometri attorno alla valle della
Canna «non ha alcun senso».
Non solo perché «l' applicazione è pressoché
impossibile», ma perché «verrebbero escluse
dal divieto zone sensibili e si concentrebbero
le attività venatorie in alcuni punti». Da qui la
richiesta di «interdire la caccia per quest' anno
almeno per tutto il territorio della Stazione del
Parco del Delta del Po Pineta di San Vitale e
Pialasse di Ravenna». Infine, Italia Nostra
chiede come mai Arpae, «ha effettuato
campionamenti solo ieri, dopo che per tre
giorni è stata immessa acqua pulita».
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Primi sequestri nella Valle della Canna
Sigilli ad alcune aree. Le cifre ufficiali: morti 2.200 esemplari, il 50% di tutta l' avifauna

LE INDICAZIONI sui cartelli sono chiare: «Area
sottoposta a sequestro penale». Ha avuto una
conseguenza immediata il sopralluogo che ieri
matt ina i l  procuratore capo Alessandro
Mancini, titolare del fascicolo assieme al pm di
turno Stefano Stargiotti, ha compiuto nella
Valle della Canna in ragione della strage di
volatili verificatasi nei giorni scorsi.
Il procuratore, accompagnato dai comandanti
di polizia provinciale, Lorenza Mazzotti, e
carabinieri forestali, Giovanni Naccarato, ha
avuto così modo di verificare direttamente lo
stato dei luoghi.
Su alcuni di questi - perlopiù pozzi e canalette
- è poi scattato il sequestro sulla base dell'
articolo 354 del codice di procedura penale
(ovvero per 'accertamenti urgenti sui luoghi').
Nel corso del sopralluogo, al quale hanno
partecipato anche diversi tra agenti e militari,
sono state raccolte pure immagini di punti
specifici della valle: documenti che, assieme ai
primi risultati delle analisi sulle carcasse degli
uccelli morti, andranno a ingrossare il fascicolo
aperto nei giorni scorsi contro ignoti.
Fluida l' ipotesi di reato fin qui configurabile: si va dall' inquinamento ambientale al disastro ambientale.
Il discrimine lo faranno appunto i risultati dell' inchiesta.
In questo senso, si attende la relazione dettagliata degli inquirenti: da quella, l' indagine potrebbe
imboccare una precisa canalizzazione. In ogni modo, venire a capo della vicenda, almeno dal punto di
vista delle eventuali responsabilità penali, appare un compito tutt' altro che semplice. Perché se da un
lato sembra ormai assodato che la strage sia legata a un' epidemia di botulismo aviare - ceppo del
botulino che colpisce solo gli uccelli -, dall' altro l' innescarsi del fenomeno appare condizionato da due
differenti fattori. Ovvero dall' improvvisa cessazione dell' apporto idrico - ora ripristinato - e da un' estate
particolarmente calda oltre che decisamente siccitosa.
STA DI FATTO che i volatili morti a causa della patologia, ammontano a circa 2.200: il che significa
quasi il 50% dell' avifauna della Valle della Canna stimata fino a qualche tempo fa in 4.000-4.500
esemplari. Una strage insomma. Dal punto di vista scientifico, è possibile che sia accaduto quanto già
descritto per alcune aree dei fiumi Brugiano e Lavello, in provincia di Massa Carrara, ma in proporzione
ben più contenute (qualche decina gli uccelli morti). Anche in quel caso - siamo nel 2015 - di mezzo c'
era stata un' estate particolarmente calda. E in questi casi, il problema arriva dal fatto che la tossina del
botulino (clostridium botulinum) può sopravvivere a lungo nel fango in stato di quiescenza: quando l'
acqua viene meno, i volatili tendono a rovistare nel limo in cerca di larve, rimanendo così intossicati. Il
rischio a quel punto è che si inneschi un circolo vizioso: perché quando gli uccelli muoiono, le mosche
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lasciano le loro larve sulle carcasse in decomposizione. E quelle larve, di cui i volatili si nutrono,
saranno in grado di veicolare la tossina.
Andrea Colombari © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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STRAGE DI UCCELLI NELLA VALLE DELLA CANNA

Sopralluogo del procuratore: sequestrati alcuni tratti
dell' area
I sigilli sono comparsi all' altezza di alcuni pozzetti risultati ostruiti da tempo e in specifici
tratti delle canalette che avrebbero dovuto garantire il ricircolo dell' acqua

RAVENNA L' acqua adesso sgorga copiosa e i risultati
già sembrano vedersi. Ma ormai è tardi. Ora le anatre e
gli altri volatili rimasti vivi nuotano dove appena pochi
giorni fa si erano accumulate le carcasse di uccelli morti,
agonizzanti o già infetti, vittime di una strage che non ha
precedenti.
È questo lo scenario apparso ieri mattina nel corso del
sopralluogo da parte del procuratore capo Alessandro
Mancini nell' area della Valle della Canna, dopo l'
apertura nei giorni scorsi di alcune canalette che hanno
garantito un nuovo approvvigionamento idrico con la
speranza di debellare il batterio del botulino, reputato
causa della moria. Un accertamento che si è concluso
con il sequestro di alcuni punti specifici dell' area
naturalistica a nord di Ravenna. I sigilli sono comparsi
all' altezza di alcuni pozzetti risultati ostruiti da tempo e
in specifici tratti delle canalette che avrebbero dovuto
garanti re un ricircolo dell' acqua tale da assicurarne la
corretta ossigenazione. È dunque lecito supporre che la
misura preventiva disposta dall' Autorità Giudiziaria
andrà a finire nel fascicolo aperto dalla Procura contro
ignoti ( in gergo, i l  cosiddetto "modello 44"), per
accertare le eventuali responsabilità penali legate alle
cause della strage.
Popolazione dimezzata Intanto ieri le stime sono state circoscritte a numeri certi; si parla di circa 2.200
esemplari deceduti, su un' avifauna totale calcolata tra i 4mila e i 4.500 animali. Alcuni sono stati trovati
già morti, altri sono stati prelevati in condizioni critiche e affidati al Centro di recupero avifauna
riponendo le speranze a quel misero 10 per cento di probabilità di sopravvivenza che riguarda gli
esemplari contagiati.
Per debellare il batterio, che prolifera in ambienti caratterizzati da ristagni idrici con deficit di ossigeno, i
canali che fanno sgorgare l' acqua nella valle rimarranno aperti per circa sei giorni. La speranza è che la
manovra serva a debellare la particolare tossina del botulino di tipo C, meno pericolosa per le persone
ma letale per gli uccelli.
Attesa la relazione Lunedì l' ente Parco del Delta del Po ha deciso di proibire la caccia nel raggio di 3
chilometri dalle aree colpite. Ma aldilà degli interventi che in questi giorni hanno visto unirsi anche
cacciatori, ambientalisti e associazioni nel tentativo di salvare il salvabile, quello che ora si attende sul
fronte dell' inchiesta avviata dal terzo piano del palazzo di giustizia è la relazione affidata agli inquirenti,
che dovrebbe fare luce sul reticolo di competenze e responsabilità, tenendo conto anche di una
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variabile importante, come le condizioni meteorologiche che nei mesi estivi hanno fatto conoscere
temperature particolarmente elevate.
A questa si aggiunge l' esito delle analisi sulle carcasse prelevate sul posto.
Il risultato potrebbe portare all' inserimento di uno o più nomi nel registro degli indagati, delineando reati
che variano in astratto dall' inquinamento ambientale al più grave disastro ambientale, con pene che
nella peggiore delle ipotesi potrebbero arrivare fino a 15 anni.

FEDERICO SPADONI
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Migliaia di carcasse Volontari al lavoro per
recuperarle

RAVENNA Per  tu t ta  la  mat t ina  hanno
setacciato la Valle della Canna, attraversando
in lungo e in largo i chiari d' acqua sopra dei
barchini di legno. E al termine dell' ispezione
altri 500 esemplari circa di volatili-per la
maggior parte Alzavole- sono stati recuperati
senza vita da quell' acqua intrisa di botulino.
Un conto, quello dei volatili rimasti vittima del
batterio, che si alza giorno dopo giorno e che,
secondo gli esperti, è solo una parte del reale
disastro causato da quello che sembrerebbe
essere stato un mancato ricircolo nelle acque
della valle. «Noi siamo riusciti a raccogliere
solo quelli che abbiamo trovato a riva o dentro
l' acqua -spiega Stefano Savoia-ma ci sono
sicuramente tanti altri volatili morti in mezzo
a l l e  canne  che  non  r i usc i remo  ma i  a
recuperare».
L' appuntamento in valle ieri mattina se lo
erano dati molto presto. Alle sette i volontari
delle associazioni venatorie e gli ambientalisti
erano tutt i  pronti a salpare, con l '  unico
obiettivo di togliere dalla valle il maggior
numero possibile di carcasse di uccelli morti,
in  modo che i l  ba t ter io  non cont inu i  a
proliferare indisturbato. La rabbia dei presenti
era palpabile, perché un conto è leggere della
moria sui giornali, un altro è recarsi di persona
sul posto e prendere in mano quei poveri
animali che, dopo aver ingerito loro malgrado
il batterio del botulino, perdono completamente la capacità di volare, che li costringe a rimanere
immobili fino a quando la morte non sopraggiunge.
Le migrazioni Secondo gli amanti della valle, però, altri volatili potrebbero morire nei prossimi giorni. L'
acqua immensa in gran quantità nella valle da due giorni, con lo scopo appunto di ossigenare l' osai,
dovrebbe portare dei benefici, ma quanto tempo ci vorrà prima che il botulino scompaia è difficile da
prevedere. «Il problema - precisa Stefano Benini, agronomo e cacciatore - è che questo è periodo di
migrazioni e centinaia di uccelli si dirigeranno nella Valle Mandriole per nutrirsi, rischiando così di
ammalarsi».
Cosa doveva essere fatto e perché non è stato fatto sono le due domande al centro di questa ecatombe
di animali. Molti amanti della natura, tra cui Giancarlo Mariani, già da luglio avevano messo in allerta il
Comune sul problema della mancanza d' acqua nella valle. E dato che la carenza idrica si verifica ormai
da un decennio - come dimenticarsi le drammatiche immagini di due anni fa, quando la valle era
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rimasta completamente a secco? - secondo gli esperti l' arrivo del botulino era oramai solo una
questione di tempo.
L' Ente Parco del Delta del Po, per voce della sua direttrice Maria Pia Pagliarusco, dice di non essere
stata informata di quanto stava accadendo da parte del Comune. E da Palazzo Merlato perdura un no
comment assordante da parte dell' assessorato all' Ambiente. Le risposte, quindi, dovranno essere date
a questo punto dalla magistratura, che ha aperto un fascicolo d' indagine per disastro ambientale.
Dimissioni In attesa che l' autorità giudiziaria faccia il suo lavoro, però, tra le associazioni venatorie e
ambientaliste c' è già chi invoca le dimissioni da parte di chi doveva vigilare e non avrebbe fatto nulla.
«Da anni diciamo che l' area dovrebbe essere data in mano di nuovo a dei volontari - suggerisce
sempre Giuseppe Benini-in modo che la tengano curata e pongano attenzione a ciò che accade.
Purtroppo invece si preferisce non agire e lasciare che tutto vada in malora». La Valle della Canna è
infatti solo una delle tante zone naturalistiche in difficoltà. Punte Alberete, solo per citarne un' altra, è ad
esempio invasa dalle nutrie.

ALESSANDRO CICOGNANI
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Verdi: «Si passi al Parco nazionale». Lega e Pri:
«Penalizzati i cacciatori»

RAVENNA Non si fermano le reazioni alla moria di oltre
tremila volatili nella Valle della Canna. Il primo a
intervenire è il popolo dei Verdi, che parla di gestione
carente e ora chiede alla Regione Emilia Romagna e al
governo nazionale «di rompere ogni indugio e di
realizzare il Parco nazionale del Delta del Po, quell' area
protetta che aspettiamo da 30 anni, dotandola degli
strumenti tecnici ed economici necessari per la tutela di
un ambiente unico che merita insieme la più adeguata
conservazione e la massima valorizzazione».
Pri e Lega si concentrano invece sulla decisione di
chiudere la caccia in un raggio di 3 1cm. «In riferimento
alla delibera dell' Ente Parco del Delta che sancisce la
chiusura della caccia in una fascia di 3 1cm attorno alla
Valle della Canna - scrivono gli esponenti del Pri -,
riteniamo ingiustamente penalizzante il provvedimento
che va a colpire i cacciatori che, in questo momento
critico, sono gli unici che volontariamente cercano di
porre un argine a una situazione prodotta da altri. La
misura che vieta l' attività venatoria a specie che nulla
hanno a che fare con il botulino può creare anche
problemi di sicurezza:alla vigiliadell'apertu - ra della
caccia in p ineta s i  restr inge l 'area e s i  dà v i ta
inevitabilmente a una concentrazione di cacciatori in
spazi limitati. Tutto questo evidenziala superficialità con cui si muove l'Ente Parco del Delta». «Invece di
accertare le negligenze e le responsabilità di questa mattanza scrive il consigliere regionale della Lega
Massimiliano Pompignoli e di ringraziare tutti i cacciatori intervenuti, volontariamente, per rimuovere le
carcasse e contribuire al ripristino della salubrità della Valle, Regione ed Ente Parco hanno ben pensato
di scaricare le conseguenze di questo disastro annunciato su chi non ha responsabilità perché non
coinvolto nella gestione dell'area. Se la valle fosse stata gestita, come in passato, dai nostri cacciatori
tutto questo non si sarebbe verificato».
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Anatre morte Ravenna, sequestri nella Valle della
Canna
Sigilli ad alcune aree. Le cifre ufficiali: morti 2.200 esemplari, il 50% di tutta l' avifauna

Ravenna, 9 ottobre 2019 - Le indicazioni sui
cartell i  sono chiare: «Area sottoposta a
s e q u e s t r o  p e n a l e » .  H a  a v u t o  u n a
conseguenza immediata il sopralluogo che ieri
matt ina i l  procuratore capo Alessandro
Mancini, titolare del fascicolo assieme al pm di
turno Stefano Stargiotti, ha compiuto nella
Valle della Canna in ragione della strage di
vo la t i l i  ver i f i ca tas i  ne i  g iorn i  scors i . I l
procuratore, accompagnato dai comandanti di
polizia provinciale, Lorenza Mazzott i ,  e
carabinieri forestali, Giovanni Naccarato, ha
avuto così modo di verificare direttamente lo
stato dei luoghi. Su alcuni di questi - perlopiù
pozzi e canalette - è poi scattato il sequestro
sulla base dell' articolo 354 del codice di
procedura penale (ovvero per 'accertamenti
urgenti sui luoghi').Nel corso del sopralluogo,
al quale hanno partecipato anche diversi tra
agenti e militari, sono state raccolte pure
immagin i  d i  punt i  speci f ic i  de l la  va l le :
documenti che, assieme ai primi risultati delle
analisi sulle carcasse degli uccelli morti,
andranno a ingrossare il fascicolo aperto nei
giorni scorsi contro ignoti.Fluida l' ipotesi di
rea to  f in  qu i  con f igurab i le :  s i  va  da l l '
i nqu inamen to  amb ien ta le  a l  d i sas t ro
ambientale. Il discrimine lo faranno appunto i
risultati dell' inchiesta. In questo senso, si attende la relazione dettagliata degli inquirenti: da quella, l'
indagine potrebbe imboccare una precisa canalizzazione. In ogni modo, venire a capo della vicenda,
almeno dal punto di vista delle eventuali responsabilità penali, appare un compito tutt' altro che
semplice. Perché se da un lato sembra ormai assodato che la strage sia legata a un' epidemia di
botulismo aviare - ceppo del botulino che colpisce solo gli uccelli -, dall' altro l' innescarsi del fenomeno
appare condizionato da due differenti fattori. Ovvero dall' improvvisa cessazione dell' apporto idrico -
ora ripristinato - e da un' estate particolarmente calda oltre che decisamente siccitosa.LEGGI ANCHE
Caccia sospesaSta di fatto che i volatili morti a causa della patologia, ammontano a circa 2.200: il che
significa quasi il 50% dell' avifauna della Valle della Canna stimata fino a qualche tempo fa in 4.000-
4.500 esemplari. Una strage insomma. Dal punto di vista scientifico, è possibile che sia accaduto
quanto già descritto per alcune aree dei fiumi Brugiano e Lavello, in provincia di Massa Carrara, ma in
proporzione ben più contenute (qualche decina gli uccelli morti). Anche in quel caso - siamo nel 2015 -
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di mezzo c' era stata un' estate particolarmente calda. E in questi casi, il problema arriva dal fatto che la
tossina del botulino ( clostridium botulinum ) può sopravvivere a lungo nel fango in stato di quiescenza:
quando l' acqua viene meno, i volatili tendono a rovistare nel limo in cerca di larve, rimanendo così
intossicati. Il rischio a quel punto è che si inneschi un circolo vizioso: perché quando gli uccelli muoiono,
le mosche lasciano le loro larve sulle carcasse in decomposizione. E quelle larve, di cui i volatili si
nutrono, saranno in grado di veicolare la tossina.

ANDREA COLOMBARI
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Nuove tracce di schiuma lungo il Marano
Chiazze bianche nel torrente sotto la vecchia Statale. Il Wwf: «Problema ricorrente dopo
ogni pioggia»

RICCIONE Nuova schiuma bianca e sospetta
affiora dal torrente Marano. Nella giornata di
lunedì scorso, alcuni cittadini hanno notato
insolite chiazze lungo il tratto del corso d'
acqua che corre sotto la vecchia Statale.
Problemi (ravvicinati) che fanno il paio con l'
acqua scura emersa lo scorso fine settimana,
vicino al lago al confine con Faetano.
Una situazione che in qualche modo spiega i
ricorrenti problemi della pulizia del mare alla
foce de l  Marano e  c h e  c o s t r i n g e  l '
amministrazione comunale a piazzare i divieti
di balneazione anche in piena stagione estiva.
Il tutto nonostante gli sforzi della giunta per
tenere le acque pulite. Fra i luoghi critici lungo
il torrente, segnalati da alcuni riccionesi, ci
sarebbe la zona di Ospedaletto oltre a quella
al confine con San Marino.
«È difficile stabilire se vi siamo scarichi abusivi
saltuari lungo il percorso del Marano. Quello
che mi lascia perplesso è che il problema si
r ipresenti puntuale dopo ogni pioggia o
perturbazione importante» spiega Antonio
Ciancios i  per  anni  presidente del  Wwf
provinc ia le e ancora nel  d i ret t ivo del l '
associazione ambientalista.
Secondo l' ex consigliere comunale Lele
Montanari la ragione andrebbe ricercata nel
fatto che «gli scarichi ristagnano in alcuni punti
lungo il fiume e al primo acquazzone arrivano
fino al mare.
Poi però non bisogna lamentarsi dei divieti di balneazione».
Per Cianciosi sarebbe opportuno «effettuare delle verifiche anche sul depuratore. È stato modificato e
ampliato molti anni fa, ma oggi per Riccione potrebbe essere sottostimato rispetto alle necessità,
soprattutto estive».
La sindaca Tosi ha invece individuato il problema oltre il confine di Stato «ma per chiedere più controlli
alla Repubblica di San Marino è necessario che si muova la Regione».
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